








Lunedi 80 Otto 


eremiti ranno 
Axrsaotazioni: 
Ta Udine  dorataltio, nella 
Provincia è nei Rogno, poi 
Book non diritto ad inam- 
mopi, an nono... L, 90 
por gli altri. .... >» sin 
semestre, trithastro, moso 
ta proporzione. - Por l'R- 
stero Sagtangero le spose 





Aula pericolante 


000 


Una notizia sensazionale ieri trasmot- 
t:va il telegrefo, cicò che, per giudizio 
della C.mmissione tencica  prosieduta 
dal Direttore del Genio civile di Roma, 
l'aula di Mantocitorio, ne'lo condizioni 
presenti, non offre garanzia sufficiente 
di solidità; quindi la cerimonia inau- 
guralo della Sessione avverrebbo a Pa- 
lazzo Madama nell'aula del Senato. 

Non ci preoccupiamo tanto del biso- 
gno di cercare, durante il periodo dei 
lavori cho richiedono sei mesi di tempo 
e centocinquantamila lire di speso, lo- 
cali provvisorii, ovvero di alternare coi 
Senatori le sedute dui Deputati in Pa- 
lazzo Madama, quanto dell’ augurio e 
del presagio che si può trarre da que- 
sto incidente materiale, 

E l'augurio sarebba che, mentre si 
restaura l’aula, la Nizione pensasse a 
restaurare la propria Rippresentanza 
elettiva, con proposito di preparare, sl- 
meno pel nuovo secolo, condizioni di 
stabilità uegli ordioi det nostro civile e 
politico reggimento. 


bre 1899 
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dere nella sua città natis confortata di 
tanta fiducia a di così preziose udesioni 
l'opera del Governo, di cui fa parte. 
Interprete dei sentimenti dei presenti, 
manda un cordiale saluto al Presidente 


del Consiglio, al soldato valoroso di: 


Monte Croce e di Purta Pia, che, a 
quella scuols altamente educativa che 
è l'Esercito italiano, ha sttinto il pro- 
fondo sentimento del dovere o l'illimitata 
devozione al IR» ed alla Patria, cui is) ira 
ogui suo proposito ed ogai suo att», E 
così accennò all’ opposiziane : 

T! Ministero — continuò — ha avver- 
sari valenti ed ardenti; me, dal giorno 
delia chiusura della sessione ad oggi, 
essi hanno invano cercato un atto solo, 
sia dello intero Governo, sia dei singoli 
ministri, suscettibile di attacchi, e perciò 
li concentrano tutti, ripetendos! infati- 
cabilmente, sulla importante risoluzione, 
che fu imposta al G,verno dal dovere 
di impedire le soprallazioni di una mi- 


' noranza la quale aspirs, più o meno 


Nè ci spiace cho la cerimonia inaugu- j 


ratoria avvenga nell'aula pacifica di 
Palazzo Madam», anziché nell'aula tu- 
multuosa di Montecitorio, che ricorda 
scandali troppo gravi. Che se anche 
l'instabilità dell'aula parlamentare, e 
la difficoltà di sostituirle, avessero per 
‘conseguenza la brevità della nuova 
Sessione, non muoveremo lamenti, Anzi, 
per questo caso del barraccone (come 
è chiamato Mobtecitorio dai Giornali 
umoristici) potrebbe nel Popo!o italiano, 
invitato p.ù presto ai Comizj, ridostarsi 
il savio proposito di volere restaura- 
zione completa. sa 





Discorsi politici. 
Parla un ministro, 


Sabato, a Catania, parlò l'on. Di San 
G.uliano, ministro delle Poste e Tele- 
grafi, in occasione di ua bauchetto d’o- 
nore olfertogli, al quale assstettero 
parecchi senatori e deputati, ed altri 
molti aderirone, 

Notevole, questo discorso dell'onor. 
Di San Giubano, perchè risssume tutti 
i miglioramenti portati nei rami dei 
pubblici servizi afli tatigli; e non sono 
pochi; e perchè contiene alcuno pro- 
messe — le quali l'onor, ministro con- 
fifa di attuare — per miglioramenti ul 
teriori, Ma notevole sucora per le pa- 
10°8 dedicate alle questioai politiche in- 
terGe — con parsimonia, ma con fran- 
chazza tratteggiate. 

S. E. cominciò col rallegrarsi di va- 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 23 


RAI PERA ITER 


NIME SORELLE 


(dall inglese) 


PARTE SECONDA, 


Sforzaodomi di trattsner le lagrime, 
non dissi più una parola, offasa a ma 
Volla fino in fondo all'anime mia, 

La porta tornò a chiudersi piano 
pisno, e mi sembrò verder annientarsi 
la mia più cara illusione. 

Io mi appoggiai un istante alla parete, 
premendomi la mano sugli occhi. 

Udii dall interno la voce del bimbo 
dire: «Papà mon, e quella di Goltz 
che gli rispondeva in tuon grave e dolce 
ad un tempo, Poscia scesi dalla scala, 
e mi trovai di nuovo sulla strada. 

E di quel detestabile danaro che mi 
Stava ancora tra le mani, che cosa bi- 
sognava fare? 

Gettario nel Rino e vederlo scompa- 
rire per sempre? R'mandarglielo per 
la posta ? 

No, io cacciai via da me tale idea 
che era la pagg'ose di tutte e decisi di 
attenermi aila sua volontà. 

To custadirei i tro talferi, acconten- 
tandomi di guardarii di quando in quan- 


apertamente, ad abbattere le istituzioni, 
ed intanto si propose di impedirne il 
regolare funzionamento. 

A queste censure hanno eloquente- 


mente risposto dapprima la maggioranza ; 


della Camera e poi la Magistratura ite- 
liana, custode imparziale è serena del 
diritto, e l'atteggiamento della grandis- 
sima maggioranza del paese, che, nella 
ferma tutela d-ila pace interna, vade la 
prima e più essenziale cond:zione del 
risorgimento economico, il quale è ora 
l'oggetto principale dei suoi pensieri e 
dei suoi sforzi. 

Il Governo ha sicura coscienza di a - 
vere scrupolosamente obbedito allo spi- 
rito della Costituzione, facendo preva- 
lere l’indubb'a volontà della grande mag- 
gioranza del Parlamento, alla cui libera 
esplicazione faceva ostacolo il deliberato 
Eroposito di pech', i quali sspendo e 
confessando ch3 opposte alte loro erano 
le idee e la volontà della maggioranza, 
vollero impedirle di esercitare i suoi di- 
ritti, ponendosi in aperta contraddizione 
coi principii liberali e democratici, di cui 
si proclamano custodi ed apostoli pri- 
vilegiati, 

La libertà di discussione e di voto è 
l'essenza stessa del regimo parlamen- 
tare; il diritto della minoranza di di- 
scutere e quello della meggiorarza di 
deliberare, sono ugualmente sucri, ed è 
ugualmente nemico della libertà chi at- 
tenta all'uno come chi attenta all’altro. 
Quanto più un partito vuol essre o 
parere liberale, tento più ba il dovere 
di rispettari'. 


discorso : 





deve spegnere, ma illuminare o guidare 
questi sentimenti, che restano prderosi 
moventi, senza di cul i popoli diventano 


impari alle difficoltà ed alle lotto della ! 


vita, si accasciano e Soccombono. 

Ls forze conservatrici dell'ordine so- 
ciale è politico, ispirandosi a questi sen- 
timenti, non debbono limitarsi ad una 
res'stenza inerte, e Fasciare al solo Gr 
verno la cura della difesa comuna; esse 
devono, con operoso: sentimento del do- 
vere, con modernità di criteri e di me- 


| todi, collaborare a rinvigorire l' autorità 


delî» Stato, o ad imporre a tutti il ri- 
spetto allo spirito delle istituzioni e 
delle leggi ; esse devono coraggiosamente 
combattere metodi è tendenze, che mi- 
nacciano da un canto la solidità dello 
Stato all’interno e la sua forza e la sua 


| autorità di fronte all'estero, e dall'altro 


' canto, invocando e profanando i nomi 


I 


luna e l’altro; esse devono sapere su- 
bordinare ogni suparstzione dottrinaria, 
ogoi preferenza personale ed ogni mi- 
nore dissenso alle supreme necessità di 
Stato chiaramonte aidditate dal presente 
momento politico, 

Fortunatamente non è inaridito il 


* cuore del popolo italiano, è hatte for- 


Luminosi sono per l'Italia gli oriz- 1 


zonti dell'avvanire, quali che siano le 
difficolte e i sacrifici del momento, pur- 
chè non vengano meo alla nazione la 
filucia in se stessa e l'ensrgia dal vo- 
lere, Non meno elevata e nobile di quella 
dei nostri padri, è la missione dela 
nostra generazione, o 

La patrio una e libera, ch> essi se- 
gaarono e vollero, non ha cessato, di- 
ventaado una realià vivente, di essere 
al tempo stesso un’ alta ideal:tà, degna di 
accendere gli animi a santi entusiasmi, 
ad opere egregie, a sacrifici fecondi, Lo 
spirito positivo e pratico, cha lava pro- 
siedere alla soluz ono dei problemi e- 
conomici e sociali dell'età nostra, non 


do, m>ntre la loro vista ssrebba por me 
il niù eloquente dei sermoni. 

Mantra saliva la scala di casa, la 
paria d’ing’esso s'aviì di nuovo ed 
Auna Sartarins montò dietro di m>, 


— In crodeva, le diszi, cha voi aveste È orta! % 
da ben lungo temp» lasciato la sala ' fare, mi disss ella, senza di ch», non 


delle prove, 


temente per la patria e pei Ri. 

Billo, memorando, rieco di alto si- 
gaificato, il giorna recente in cui, presso 
al monumento eretto in Torino a Vit- 
torio Emanuele, i vecchi soldati di Casa 
Savoia, nelle vecchie ed onorate assiso, 
i superstiti valorosi delle battaglie po- 
polari, nella rossa camicia garibaldina, 
le giovani forze operaie consociate, con 
pratica modernità di pensiero, a prov- 
vidi intenti civili, i fanciulli, militat- 
mente disciplinati in marziali ordinanze, 
compendizado in breve spazio la storia 
eroica del passato, l’attività feconda del 
presente, le speranze liete dell'avvenire, 
sfilarono baldi e commossi innanzi ai 
nostri augusti Sovrani, riaffermando, 
collo slancio sincero del cuore, senza 
condizioni nè restrizioni, alla gioriosa 
ed amata D.nastia, l'affetto e Ja fiiucia 
del popolo italiano. _j : 

« Con questo affetto a con questa fi- 
ducia cui si è sempre ispirata Catania 
fedele e devota, conchiude l'on. mni- 
stro, alziamo i calici spumanti a S. M. 
il R>, il cui senuo, eccelso come l' ani- 
mo, è tra i più saldi e securi presidii 
dei destini della patria, a S. M. la R3- 
gin», incarnazione elettissima d'ogoi più 
alta ideal.:à, e promettiamo a noi stessi 
di seguire ie traccie e l'esempio loro 


i n 

È Ila via del patriotismo e del dovere ». 
: È ta del 2° 

R:porttam) anche l'ult'ma parts del ; 





Parla un capo dell'opposizione. 


A' banchetto dato ieri in Busca al- 
l’on. G.oltiti, assistettero parecchi sene- 
tori e deputati; e molti altri aderirono, 

L'on. Gielitts esord) dicendo che PI- 
talia si trova ali'inizio di un nuovo 
piriodo dalla sua vita politica : è lu st» 
testano 0 il turbamanto protbndo che 
si riscactra nella opinione pubblica; e 
la forza a l'audscia dei partiti estremi, 
tali coma non furono mai dalla costi- 
tuzione del R>guo in poi; e le nuove 
correnti popu'ari cha eutran: nella vita 
pol tica; e la crisi che subiscono la 
istituzioni parlamentari. E.li però si 
pre f'ssa devoto alla monarchia, lo cui 


IAA TATA MATTO TALI CITATA 


fine di giuzan, 0 fu naturalmenta ? ine- 
vitebile Anna incaricata di condurmi. 





Ella aveva deciso in no a Frsi Steia- * 


menu che io doveva essere presentata 
alla sosietà cho fa componeva, 
— Portate con voi qualcho cosa da 


avenio voi la pratica della lingua e 


— Difetti, — rispose dessa col suo ' dei costumi tedaschi, potrest» trovar 


solito sorriso amigmatico e beffardo, — 


ma io non era punto costretta di rien. | 


traro come una ragezzins. Sono stata 
a vedere una amica. E vai, poi cha cosa 
avete fatto ® U. n passeggiata al chiaro 
di Iuna, senza dubbia, 

— Buonasera, — d's9'io, — troppo 
stanca e tronpo indiffsrente per parlarle 
di che che fosse, 

— Ia ogai ceso la vostra pssreggiata 
deve essare stata pennse, poichè vol 
sembrate estenuata, mentre trovate forse 
che una prova non è troppo divertente, 
— sclamò desse con accento canzona- 
torio, ed entrando nel suo appartamento. 

Dal f.ndo del m'o cuore, io pure era 
del suo avviso. 


VII 


«Quando un certo numera di sigaore 
sì riuniscono per trattare su gravi ar- 


gomenti, — mi aveva detto Goltz il 
giorno della nostra f«mosa fermativa 
a Colonia — «moi chiamiamo ciò un 


Caffè ciarlisre ». 
La prims riunione di quei genera 
alla quale assistetti, ebbs luogo alla 


I 


il timba alquanto lungo. 

— Ma non si ferà della musica? 

— Della musica ? Quella delle nostre 
lingue, sil Ab, vor conoscarete bon 
presto l'opini-ne di ciascheduna di 





quella signore sulla sec età «di E berthal, + 


eccettuato s'intende i’opivione cho bauno 
di sè medesime. 

Per uno Btrano caso, le persone che 
si incontrano in simil riunioni, nen sono 


| che la perfazione d:lla buntà, della virtà 


a della pie‘à, m=ntre quella cha non né 
fsn parta, non sono altro che del; po- 
Vera pacore rognesi. 

— 0a, non è poss:bile! s:lamai io. 

— È' coma vi dico. fo li conosco i 
Caliò ciarlieri di E b rthal, io puro vi 
song stata messa alla barlina sovente. 
Dopo aver condiviso con voi il csilà ed 
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j di libertà e di progresso, compromettono i 






















sorti sono indissolubilmante legate alla 
unità dells Patria; a come tale sento il 
dovere di parlare ap-rtamente. 
Edentra nella parte virtuale «del suo 
| discorso. 
? Giustifica il suo appoggio al primo 
. ministero Pelioux, e fa sua opposizione 
ai secondo — l’attuale — avyiatosi re- 
cisamente verso la reazione, Condanna 
; ostruzionismo, chs non poteva e non 
| polra mai essere approvato. dal partito 
j liberale; ma saggiunse che poteva ee- 
i sere vinto, se il ministero avesse avuto 
più autorità e mon avesse commesso 
molti errori. 
Disapprova il decret:-loggo, con cui 
il Governo si pose al disopra e fuori 
dello Statuto. Dic: che nulia fece il Go- 
, gerno per migliorare ie condizioni po- 
| litiche interne: onde perdura è si acu- 
| tizza il malcontento generale. Urge che 
il Governo ei i partiti costituzionali si 
| persuadano che il paese non presta pù 
fede alcuaa alle promesse, e che sola- 
mente con una energica azione, con un 
radicale mutamento di indirizzo, si può 
riacquistare la fiducia della popolazioni. 
Questo indirizza non deve ricercarsi in 
ì un programma reazionario, ma bensì 
{ nel programma liberala 6 col togliere 
i 


sì nostro sistema tributario, mediante 
opportune rif.rme, i suoi d:f:tti espi- 
tali, che sono: la gravezza eccessiva 
giu- 





del complesso delle imposta c la 

‘ sta loro distibuzione. 
3 Gapisaldi dello riforma tributaria sono 
la difsa della piccola proprietà e la 
riforma nell'ordinamento del dazi) cor. 
sumo: ei espone in proposito il preprio 
pensiero. 

Si estends poi nel parlare della ne- 
cessità di un ordinamento dei partiti | 
politici parismentari: conservatori el 
| Ionovatori. Crede cha ogg: sa la vclta 
i di questi ultim*, poichè 11 malcontento 

generale e pericoloso es:lude che pos- 

sono i nostri ordiaamerti restar come 
sano, e sarebb> opera eminsntemente 
conservatrice delle vostra istituzioni fin- 
damentali qualla di radicati riforme. Ma 
perchè il Parlamento possa attendere 
con ls necessaria serenità ad opera così 
lunga e difficile, una prima cond.zione 

è iniispensabile: la pac fisazione degli 
| animi col ritorno alla csservanza dello 
i Statuto, 

Così concluie: « La M narchia italisna 
deve avera la base, non negli interessi 
di ristrette classi privilegist>, ma gello 
£(T:tto dalla immensa. maggioranza del Î 

paese. Tale fu per secoli fa firza della | 
gloriosa dinastia di Savoia. Tele è il | 
fis cui mirò costantemente l'amato 

Dostra s>vrano, e Basca ne ebb> una 
1 eroica indimanticab.le prova. C.laro che 
i testaco di condurre la nostra gloriosa 
‘ monarchia per via diversa, coloro che 

vorrebbero invocerre la granda fyrzs a | 

bonefizio esclusivo dei loro interessi e * 

d-i tero ri, devono essara di noi re- 

moti come i peggicri nemici di quell 
btuzioni ch3 nici riten'a no iasep 
: bili dalla causa della unità, detta indi 

pendenza, della hib:rtà e della graad:zza 

patria. » 1 











inte, 

i conmenti dei giornali sono va - | 
condo i partiti ner quali oibtano i com- | 
mentator, 


Ja questi due discorsi, natarala 





Î 
i 
i 
t n 
uomini ad no Coll: ciarliero ? Cra mi i 
; si eti uno solo cne abbia l’audacia di 5 
mostrarsi, e meritorà cortam:nte ua | 
| premio per il suo coraggio! 
— 01, davvero, dissi lo tutta stupit», | 
i iutanto cha miss Sartorius rideva sempre î 
ie nei ci dirisevamo versi il Gordstem- Î 
strasse, 
— Digli uamigi! ripetò qualla tedesca 
‘ cha gi prendeva bell: di tutti, — degli ? 
uomini! N) per certo, Ciò non im i 
disce del resto, che non si parli, ter 
c«sì dire, di essi, dsl principio alla fine { 
. della riunione. » | 
Noi vi giungemmo bant sto, e dopo 
, essermi sbarazzata, primi di entrare in 


i sala, del mio mantello e del mio cap. 


petto, come miss Sartorius, mi trattenni 
ua secondo dinanzi atto spe:chio, ripa. 
rando ad ua leggero disordine della mia 
acconciatura e constatando c.n una 
certa soddisfaz:one, che il colore della 
mia veste nuova mi stava proprio bene, 


i quanio vidi il duro v.ito della mia 


fl del:e, quelle sigavra non si danno ; 


pensiero alcuno a sciorinarvene di cotte 
e di erude, 

— Ma, — dis:io, — io credeva che 
mai più le signore cierlassero nel modo 
che dite voi, in presenza di uomini? 

— Di uomini! profarì la mia com- 
pagaa scoppiando in una risata, — di 


compagna intenta ad esaminarmi, 

i Ela trasa') leggermente, postia mi 
disse cen una certa tal quale grjizza 
che mi pareva forzata: 

— Noi due siamo il contrasto il più 
perfetto, Si potrebbe quasi dire, veden. 
doci tutte e due: ala bella e la bestia» 
Ebhene, tant peggio! 

Que! suo linguaggio non mi andava 
decisamente a versi, La sua fimigliarità 
mi spiaceva ed io non poteva volerla 

na 











SECRET TIRI GI | E 


non poss'ate 
tuon singolare. 


demone la spingera a parlarmi 
ma) Era ciò il semplica effatto 
caso 
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I processati è I condannati io stalla, 


Nell'anno 1897, secondo le statistiche 
giudiziarie, si ebbero 668 mila individui 
sottoposti a processo, I rondannati non 
furono invece cha 416,189, d'onde una 
differenza di 251817 individua, i 'quali 
furono processati senza ragione. 

Pare una dilfaranza lieve, ma è'pien- 
temeno che del 37 per cento, Isonde si 
ha cha 37 individui sopra cento,’ e in 
cifra più tonda 4 sopra dieci, furono 
sottoposti a giudizio senza ragione, 

E' un’ offesa evidente al diritto perchè 
l'orraro è da uomini, ma anche l'errore 
ha i suoi limiti, e sbagliare quattro 
volte su dieci non è da uomini ragio- 
nevoli quali dovrebbero essere e j È » 
zionarii che denunciano, e i magistrati 
che inquisisccn?. E' una manomissione 
continua, incredibile della libertà e della 
riputazione del cittadino. 

O: questo, anche ammettendo che 
non lo comprendano i governanti, lo 
dovrebba comprendere il fisco, almeno 
por quell'amore sriscerato che porta 
alla integrità del bilancio, 

Duecvuiocin juantamila processi ogni 
anno più di quanti sarebbero necessari, 
quale aumento enorme di spesa non 
producono all’ erario, per i magistrati 
in maggior numero che devono iavo- 
rare, i cancellieri e gli scrivani che de- 
vono scribacchiare, la carta che si deve 
consumare, ed il maggior numero dei 
locali che si devono occupare ? Se il 
fisco pensasse soltanto alla spesa, ba- 
sterebbe c.ò solo a mettere in riga 
questa partita. x 

Ma vè di più e di peggio. Quanti di 
quei 250 mila accusati a torto furono 
privati dalla foro hbertà col'arresto pre- 
ventivo ? È quanto si spende per man- 
tenerii nelle carceri fino all’assoluzione, 
offendendo ia libertà e la riputazione 
dell'individuo, e facendo vno squarcio 
oporme nel bilancio dello Stato” 

Sono calcoli supa: fl ai però, poichè la 
conclusione non ne ha bisogno. E ia 
conclusione è che 81 tartassano ‘i con- 
tribuenti, non per difendere ma per 
conculcare la hbertà del cittadino, quan- 
do si processano degli innocenti, 


— e @van___ 


I larori colossali, 


Un canale fra il B.itico e l’ Adriatico. 


Fu, in questi giorni, a Fiume, il co- 
lonnello Schnerch, il quale si ‘occupa 
sempre del suo colossale progetto di 
congiungere, mediante un canale, il Mar 
Baltico con l'Adriatico. Hl canale pro- 
gettato dalla Schzerch dovrebbe con- 
giungere l'Oler coù la Morasva, questa 
col Danubio, e il Dinub o con la Drava, 
la Sava e la Ku!pa fino a Brod. 

Di Brod al Aldcistico dovrebbe ve- 
nire costruito un colossale tunnel lungo 
39 chilometri fiao al Quaroaro, It co- 








| Souuello Schaerch fu io quest giorni 
& Carlstait assieme a narecchi tecnici. 


Sul lugo, luogo li Kalpa, si fecero 
molti rilievi o misurazioni. LL colognello 
Sch :erch, parfando con alcune persone, 
espressa il convine:mento che la grande 
opera da lui ideata fra von molti anni 
sarà un fatto compiuto, essendo stato 
M suo progetto accolto con molto in- 
teresse e serietà in luogo cempatente, 





quelle 
manifestarono sul 


1» non so s'ella si accorse dî 
impres.ioni ch> si; 
mio volto, ma un’embra passò sul suo. 

— Dunque voi non volete mostrarvi 
amsble con me? mi diss'ella in tuon 
di rimpravero, — oppure sono le gio» 
vani inglesi che s gtioso accogliere i 
complimenti tributati alla loro beltà, 
come se fossero altrettante cfl:50 2 

— lo vorrei che voi noa mì parlaste 
della mia biltà, come parieresta di 
quella di un cavatto è di un cane, sclamai 
lo con accento di collera. fo detesto i 
complimest., uoo sono punto Ieggiadra 
Îo e non desidero essere trattata come 
se lo fossi, i 

= Davvero? preferì dessa con: tono 
d’increduliiò. Ab, ecco Goltz chs Passa, 
sozgiuase ella guardando al'a: finestra, 
Qual nome mi fice trasalire, a'benza 


riflettercì pù cha tento, feci un passo 
innavzi, teo 9 ° 


. — Ninè ancora troppo lontano perchà 
scorgerlo, — dasetila in 


e ti formaî. Qual 
“fn tal 
del 


— Desiderate vii sul suo conto quali 


lo non risposi nulla 


che informazione ? continuò ella. Putrei 
firnirvele so fo vorreste. 4 


— Graze, io non deridaro assbiuti» 


mente di saper nulla ssi. conto di 
Goltz, s si 


(Santianef, 




















Crac Provinciale 
Lino, Giratini a Campolarmid. 


Campoformido, 29 ottobre. 


Oggi fu qui l'onor. Girardini, ripren- 
dendo così la visita ai Comuni del Col- 
legio di Udine che aveva cominciato fin 
dall'autunno del 1897, allo scopo di 
prendere diretta conoscenza delle con- 
dizioni economiche ed amministrative 
del Collegio, 

Era atteso al Municipio dal Sindaco 
ing. Mullaro Luigi, dagii assessori e da 
quasi tutti i consiglieri comunali, che 
gli vennero presentati dal signor Marco 
Danelon il quale accolse il Deputato di 
Udine con un saluto cordiale, notando 
come questa fosse la prima volta dopo 
la costituzione del R*gno, che il Depu- 
tato del Collegio onorasse di spaciale 
visita il Comune. 

Io un'aula del Municipio si raccolsero 
poscia, col Sindaco, tutti i consiglieri 
ed i rappresentanti della varie frazioni, 
il medico comunale ed il maestro, nonchè 
il signor Luigi Greatti di O-guano. 

Dietro invito del Sindaco, il Segre- 
tario comunale signor Biasotti Nicolò 
diede lettura di una sua elaborata e 
diligentissima relazione delle condizioni 
del luogo, rilevando i vantaggi ed i 
danni derivanti dalla emigrazione tem- 
poranea degli abitanti, specialmente dei 
fanciulli, ed esprimendo il desiderio 
lungamente sentito che l'emigrazione 
venga efficacemente regolata da più 
provvide disposizioni Îegislative, 

La relazione stessa accenna ai sicuri 
vantaggi che deriverebbero ai Comuni 
dalla loro autonomia per il sollievo 
delle enormi spese attuali per ser- 
vizi che di giorno in giorno si vanno 
mettendo a carico delle Amministra- 
zioni comunali. La relazione finisce con 
una viva raccomandazione el rappre- 
sentante politico del Collegio, perchè 
egli, come sempre ha fatto, tenga pre- 
senti i bisogni di queste laboriose po- 
polazioni del Friuli e, tornando alla 
Camera, ne sostenga la causa, che è 
di giustizia e di moralità, 

L’on. Girardini rispose mostrandosi 
grato asssi per la cordialissima acco- 
glienza ricevuta dalla rappresentanza 
comunale di Campofirmido. Ebbe pa- 
role di alto enccmio per la relazione 
letta e che gli venne offerta in omaggio. 
Si iotrattenne sui puoti principali di 
6338, e consentì nelle idea espresse dai 
rappresenti del Comune, deplorando 
che i Governi succedentsi rimangano 
sordi a queste voci, dalle quali soltanto 
potrebbero apprendere la verità sulle 
condizioni attuali delle varie regioni e 
far paghi i legittimi bisogni delle po- 
polaz:ioni, A proposito della autonomia, 
disse che questo è desiderio di tutti 
gli uomini più illuminati che si occu- ! 
pano della cosa pubblica; e questo de- 
siderio è più vivamente ed intensa- 
mente sentito, qui, dove la probità e 
l’attività del popolo, il disinteresse 
degli amministratori possono essere di 
esempio ai governanti, dai quali noi 
non abbiamo nulla da imparare a que. 
sto proposito e molto da insegnar loro, 
Gli aggravi crescenti ed opprimenti la 
economia dei nostri C.muni — d's;6 
l'on. G.rardini — sono una logica con- 
seguenza degli sperperi che lo Stato 
crede di fare con Je pazze iraprese, con 
la eccessività delle spese in ogni ramo 
della amministrazione. 

Chiuse il suo dire promettendo, per 
quanto le sue forze lo consentano, di 
impiegare sempre la sua parola ed il 
suo voto a vantaggio delle classi lavo- 
ratrici e rnoovò un sfl:ttuoso saluto 
agli intervenuti, che lo spplsulirono 
calorosamente. 

Diu Municipio si passò slla casa del 
sig. Marco D.nelon, dove in un’ampia 
stanza del piano terreno era oreparata 
uns luoga tavola adorna ci fiori; e 
venne servita una refezione con vini 





squisiti, A_questa presero parte il Sin- È 


daco sie. Mutlaro Luigi ed i signori Da- 
nelon Marce, Coss'o Francessn ed At- 
tie, Gorassini Grrolamo, B'asatti Ni- 
colò segretario, Casco Martino maestro 
«di Campoformido, Zuliani Lu gi, Gobo 
Aatopio, Gorassini Luigi, Bertoni Gio. 
vanni da Biessa, Fontanini Luigi, Ven- 
tarini Far.co, R manello Vincenzo da 
Basaldella, Greatti Luigi, Bassi Leo- 
uardo di O-grano, M chelini D.r Marco 
medico, Degano G. B., Lesa Vittorio di 
Pasian di Prato e Pagnutti Basilio di 
Campoformido, ed altri delle frazioni 
vicine, 3 

La più schietta cordialità tenne ani- 
mata la compagnia, e primo a prendere 
la parola, al momento dei brindisi, fu 
ti Segretario comunale signor Biasotti, 
che scherzosamente @ doni molto brio 
raccomandò Îa causa dei segretarii ; indi 
parlò il perito geometra signor Luigi 
Greatti, ricordard > la passate lotta elet- 
torali ed attestando, a nome degli elet- 
tori di Pasian Schiavonesco e di quelli 
di Campoformido, la piena riconoscenza 
a la piena fitucia dovute al Deputato 
ci Ufine per l'opera sua coerente sd 
attiva alla Camera e fuori a sostegno 
degli umili. Fiuì rievocando il ricordo 
delle ultimo ivtte elettorali che unirono 
n un solo pensiero gli elettori nel noe 
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mo e nel programme di 
rardini, (Applausi prolungati). 


impulso dell'animo suo, mantenendosi 
fermo nei principii pei quali accettò il 
mandato dei suoi elettori. / App'ausi / 

IH sig. G. B. Dogano cons. comunale 
di Pasina di Prato, espresse nobilissimi 
sentimenti e trovò fslici immagini per 
rappresentare l’uniono e la concordia 
che lega i rappresentati al loro amato 
rappresentante, e venne fragorosamente 
applaudito. 

Con ciò la geniale riunione ebbe ter- 
mine e l'on. Girardini, salutato, ripartì 
per Udine. 


S. Giovanni di Manzano. 


Rettifica. — Non è vero che il con- 
certo bandistico che si intendeva di to- 
nere nella domenica del 29 corr. nel 
cortile dell'osteria Morelli in San Gio- 
vanni di Manzano, sia stato sospeso 
perchè l'Autorità locale si rifiutò di ri- 
lasciare la prescritta licenza. La invito 
pertanto a rettificare la notizia relativa, 
pubblicata nel N, 256 di codesto giorna‘e. 

Il Sindaco 
D. Molinari. 


Spilimbergo. 

Notizia benaccolta. — 28 osfobre. — 
A Spilimbergo fu sentita con vera sod- 
disfazione la recente nomina a Giudice 
presso il Tribuusle di Este dell’ egregio 
dott. Ottavio Bolzon, un tempo Preture 
di qui ed ora al 2.0 Mandamento di 
Padova, 

Giovine capace, onesto, laborioso, in- 
dipendente, Egli è lustro e decoro delia 
Magistratura, e gli amici augurano a 
lui splendida carriera. 


Cividale. 
Arresto Importante ? 


Uno sconosciuto, penetrato nella nuova 
macelleria cividalese, rubava dal ca:= 
setto tutto il denaro rinchiusovi, poi si 
dava alla fuga, Il proprietario fu in 
tempo per arrestario e consegnarlo alla 
benemerita. Iadosso al ladro si rinven- 
nero tre portamonete, 

Si dice che l'arresto sia importante. 


Una buona proposta. — Nella seduta 
del nostro Consiglio comunale, venerdì, 
a proposito del preventivo, il consigliere 
cav. Giacomo Gabrici proponeva che 
nella prossima revisione della tassa di 
famiglia e di esercizio si provvedesse ad 
una più «qua perequazione, abolendo le 
quote minima ed aumentando in foro 
vece quelle elevate; ciò che il consiglio 
approvò unanime. 

I sindaco disde assicurazioni che a- 
vrebbe tenuto conto della raccomanda- 
zione, impegnandosi di presentare quanto 
prima a! consiglio il progetto di ua 
nuovo riparto della tassa conforme alla 
proposta avanzata dal cav. Gabrici, 

Atto onesto, — La nostra gua-dii mu- 
nicipale Giovanni Tomasin, rlavenuto un por- 
tamonete con la somma di L. 104.22, ne ri- 
cercava }) legittino proprietario e st affrettava 
a farglione la consegna, senza accettare alcun 
premio per l'alto onesto. 

Voci errate. — Circolava sabato mattina 
la città la voae di un fattaocin che anrebba 
nonaduto alle fornaci di Rubignarco, Sscondo 
esso, un tale recatca: a l'iNonotere den ro, sa- 
rebbe stato accolto a revalv-rate. 

Da informazioni attendibiliasime, risulterebbe 
invece che quel tale dovova liquidare un cuato 
cd aveva RI sno passivo anche nna cambiate 


protestata ; siccome però altre volte eglì aveva } 


proferito minaccia All'indimzzo deti' ammini» 
stratoro delle fornisci e questa volta aveva 
anche mostrato uo arma nella tasca dei ve- 
suto; così 1) protetto amministratore non trovò 
di meglio che spaventaro |’ altro facendogli 
vedere una r.voltella ed intimandoglii d'ane 
darsone, 

Uno scoppio, — V nirdi ser», nella nuova 
pastcca ia Flotli in via Larlo Alberto, scorp ò 
con forte detonaziona il generatore del gat a- 
cetilene, Non s1 ebbero a deplorare disgrazie. 


* Vipesazo A-umi, proprisrario dell’ osteria «al- 
l'arrivo degli slavi », salito al rorondo pieno, 
dove dorme 'a ragazza di servizio, vide ecn 
sorpresa gel letto di costei un tizio spoigtiato 
che se na stava paciticamonte 8 ito le coltri, 
Avvicinatosi col luma e riornoscinto | capite 
original., gii intinò di andarsane; ma quest 


sì milatave, asserendo che stava boniz:{ mo ove 
Ri Lrovava e che non 8} rarchbe mosso di fa | 
Mi pu ficì per comprindera la ragione. Que- 
8.0 60 neconlo trucco in pochi gioroit 
Enemonzo, 


Cicolo agricolo. — Si è costitu'to an- 
che qui un Circolo agricolo, per ini- 
ziativa specialmente del sig. Romano 
Cesare Sovrano, il quale ne fu eletto 
Presidente, 

Il Circolo ha lo scopo di diffondere 
con ogni mezzo possib:le le buone pra- 
tiche agricoie in Carnia, e specialmente 


i in riguardo alla praticolture, alla sel- | 


j vicoltura e alla zootecnia, che interes- 
! sano tanto la nostra regirne, 
La tassa annua è di L. 2. 
Auguriamo buon risultato a questa 
sapiente e filantropicà iniz'a:iva. 


Polcenigo. 

Uccellagione straordinaria. -— L'altro 
giorno, ignoti entrati nella Chiesa par- 
rocchiale, robarono dalla casietta per 
le elemazise l'approssim:tiva somma di 
live 120, 


Giuseppe Gi 


Rispose l'on. Girardini manifestando 
tutta la sua gratitudine per fe cortesi 
espressioni rivoltegi: e per ia indimen- 
ticab lo dimostrazione fattagli. Disse di 
non meritarsi tiitte la gratitudine che 
gli ernici elottori gli vogliono dime- 
Strare, perchè a lui altre non costa ia 
fiducia che così largamente gli viene 
concessa so non il seguire tun onesto 


Un altro bel trucco, — L'altra sora, i 


ex comare che mette per 


paese. 


29 ottobre, — Sona 25 anni che faccio 
Il corrispondente di giornali, avendo pol 
settembre 1874 iniziata Ja mis carriera 
giornalistica, con una necrologia { cat- 
tivo pronostico ) che poco mancò non 
mi mandasse a vedere il sole a scacchi, 
perchè l'aveva redatta con tutto il fuoco 
giovanile dei miei 16 anni. 

L'ho fatto con passione, rimettendoci 
le spese postali s qualche cosa altro, 
Sppuro oggi più che mai sono persusso 
che l'ultimo mestiere per mo sarebb> 
stato quello del giornalista .. sul serio, 
perchè per farlo ci vuole sopratutto ia 
costanza, virtù che a me manca asso- 
lutamente, essendo a volte grafomane, 
come mi battezzò un egregio mio amico, 
ed a volte dominato dalla forza d' iner- 
zia. Tale incostanza d’animo, dato e 
non concesso che io fessi redattore mA 
di un periodico quotidiano, cagionerebbe 
questi inconvenienti: che per un certo 
tempo i lettori riseverebbero uno e 
(chi fo ss) anche due giornali al giorno, 
in un'altro dovrebbero reclamare al- 
l'ammipisteazione |’ importo dell’ abbo- 
namento per non averne durante una 
settimana ricevuti alcuni 1! Ed oggi ap- 
punto io attraverso tale stato d'inerzia 
mentre sotto i miei occhi si è svolto 
un'importante fatto di cronaca il quale 
durante le 24 ore ci è apparso sotto 
varie faccie e vari aspetti, ora chiari 
ed ora oscuri; or tristi ed or ilari, ora 
mesti ed ora allegri; ora tragici ed ora 
buffi! 

Il mio nome domani correrebba sulle 
bocche di tutti se questo fatto non ve- 
nisse descr.tto sulla Patria’ nei suoi 
minuti particolari. Come! esclamereb- 
baro; il nuovo Cronista che non lascia 
sfuggire il minimo fatterello di cronsca, 
è rimasto muto di fronte a quello cla- 
moroso di j»r:? Vergogna, griderebbero. 
Ha fatto dell’ opportunismo! ba avuto 
dei riguardi personali; si è lasciato 
comperare per un paio di,., gubane/ E 
ad alcuno verrebbe in testa di dire la 
causa vera del mutismo, che cioè il 
povero Cronista è dominato dalla forza 
d'inerzia; forza che io voglio, che io 
devo oggi superare perchè un signore 
poco fs, dopo aver riassunto coì pene 
siero i fatti. molto commentati del giorno, 
battendomi una mano sulla spalla mi 
rivolse queste parole che mi. f:cero 
rabbrividire: Ed ora sentiremo cosa 
dirà la stampa. 

Ecco che cosa essa dirà. 


Anni addietro le fortunate donne co- 
droipesi (parlo ben s'intende delle ma- 
ritate ) avevano per buona comare, una 
donna anzi una donnona che eserci- 
tava con sufficiente bravura la sua 
prefessione. 

Di carattere petulante; irascibile e 


rona aveva per marito un uomo che mal 
rappresentava il sess» forte, perchè non 
era lui che picchiava /ei, ma /ei che 
picchiava Zui! 

Ua b.u:to giorno (abi, reo destino ) 
rimasa vedovella sconsclata, ereditando 
dal battuto marito una sostanza di circa 
20 mila lire. 


Senza figli, senza marito, non potendo * 


a 77 anni nutrire Ja dolce illusione di 
procacciarsi più nè i primi, nè il secondo 
« somiglianza di quello del primo... 
letto, pensò bene di trovare compagnia 
ficendo con rezolare contratto, vit! zio 
con famiglia civile di quì. 

Con tutto il mal di cuore di cui era 
tormentata la povera «x cnmare, essa 


mangiava e bev. va con invidiab le ap- | 


potito: e mangiava forte e bene; icli. 

steri ed i lavacri allo stomaco per c m- 
| b. ttere le indigestioni e preparare il 
terreno .. ad altre, ancora erano all’or- 
dine del g'orna e della notte. 

La sera del 26, il medico luc+la, pri f. 
| Pel'egriai, veniva chiamato con urgenza 
{ al di lei capezzale. La paziante si la- 

mentava di dolori si ventre, AI prof-8- 
! sore che le domaadava cosa nvevs mane 

gsto e bevuto risjo:deva: N ent'altro 
cha acqua e latte. 
E seguitava a lagnarsi di forli dolcri, 

di grampi alo stomaco, di premiti; le 

venne sommistrato un farmaco, in se 

guito al quale essa cadde ia un profondo 
tortore, 

Nel. maltino suc:-ssivo si sentiva ma» 
glin e si alzava dal letto. 


Nella sera, verso ie 7 ore, i fami-* 


gliari, entrarono nella sun stanza, la 
"trovarono morte Ì 


Questa morte improvvisa, fulminea, | 


. appena saputa in paese, fu oggetto di 
i vivi, impressionenti commenti. 


nione! 

Il professore Pellegrini, recatosi a 
constatare la morte deli' infelice quando 
essa era già un f-eddo cadavere, e sen- 
tendosi poco tranquillo sulle cause che 


potevano avere determinata quella mor. . 


te, dopo gli indzi strani constafati 
nella sera precedente, sul corpo della 
degeato, e colpito dalfe voci ancor più 
strane che correvano in paese, prr 
metter fine ad ogni dubbio, credette 


La morte improvvisa di una - 


24 ore in agitazione il 


dotata di buoni muscoli, quella coma- . 


Oh come è terribile la pubblica opi. | 








sto: primo dovere 

guente lettera: 

e Iffusirissimo signor Protora 

« Codroipo. 
€ Questa sera verso le ore 19 la si- 

e goora Lucia Baldassi vedova Bianchi 

«cessare di sivere con sintomi di ve- 

e neficio » 

Comunicato il rapporto ai Procura- 
tore dei Re di Udine, questi ordinava 
l'sutopsia del cadavere. 

Questa mattina alle oro 9, mentre 

stavasi disponendo i trasporio della 

salma dalla casa al Cimitero, giunge: 
vano da Udine in carrozza a due ca- 
valli, ii Giudice istruttore De Sabbata, 

il medico Pitotti delegato dal Tribunale, 

ed il cancelliere Locatelli. 

* Appena discesero, un movimento di 
curiosità avvenne fra la folla che nu- 
merosa si era raccolta davanti all’ in- 
gresso dell'albergo R-ma, donde do- 
veva uscire il funebre corteo. . 

preti con i ceri e le croci Si erano 
già schierati davanti l'abitazione della 
defunta in sitesa di ricevere in con- 
segna la salma ed accompagnare con 

{ le loro preghiere l’anima sua nelle 
mani di Dio! 





ss on 


scrivere la so. 





Ma ecco che si annuncia che il fe- 
retro, racchiudente l’immane corpo, 
| non poteva essere trasportato giù a 
braccia per le scale perchè erano troppo 
anguste. Che fare? Si pensò di calario 
giù da una finestra! Non c’era altra 
vis. Così si decise. Ed il pubblico sempre 
più affollato, irrompeva entro il cortile 
dell’AZbergo Roma per assistere a questa 
nuova scena macabra, in aperto con- 
trasto con la serietà della funebre ce- 
rimonia. 

Parecchi si prestarono ai preparativi 

dell’ ardua impresa. 

Dopo mezz'ora di lavoro in mizzo 
alla generale trepidazione, ad una fi- 
nestra del piano superiore della casa 
apparve il feretro il quele, assicurato 
ad una fune, veniva calato giù su due 
travi e prima che tfoccssso terra otto 
robuste braccia lo afferrarono 0 lo col- 
locarono sul catalett>. 

Pci, via difilati al Cimitero, senza en- 
: trare i1 chiesa ; i preti lo accompagoa- 

rono fico funri del paese, quindi fecero 
ua dietro - front. il loro compito era 
terminato. 

Il cadavere venne deposto nella cap- 
pella mortuaria, duve, dopo aver allon: 
tanato ll pubblico, il medico Pitotti, 
indossata uns lunga veste bianca, alla 
| presenza dell’ autorità giudiziaria, dei 





prof. Pellegrini e del mediro doti Gio-. 


vnoni Pelizzo, impugoava il ferro ana- 


To pure, per gentile concessione, avrei 
potuto intervenire quale corrispondente 
della Patria; ma la ripugaznza di as- 
Sistere allo smembramento di un cada- 
vere vinse la mia volontà e modests- 
mente mi collocai fea i.... rej «tti che si 

‘ trovavano fuori della cinta tepuli a do- 
vere da una guardia campestre. 

î Erano dieci o dodici curiosoncelli, i 
quali stavano di momento in momento 


pia della curicsità si era impadronita 
anche di me. Proposi, e la proposta 
venne accettata all’ unanimità, di per- 
correre, deludendo la vigilanza dei ca- 
rab nieri, mezza cinta del Cimitero, e 
cacciarci sotto il finestrino dsl quale 
riceve la luce la cella mortuaria, 

L'idea fu felice. Ci arcorgemmo su- 
bito di avere conquistata una invidia- 
. bile pes'zione. 

S.lenziosi ed in attesa d. em. z'oranti 
rivelaz oni porgemmo religioso» ascelto 
alla vice soiente deli’ operatore Pitotti 
| che corì suonava e che il Cancelliere 

raccoglieva: 

«Notasi qualehs piccola a rara echi- 
musi nel xeritoneo parietale, intorno 
alla regione ombelicale. » 





«HI cuore è di volume molto aumen- 
tato con abbandant:ssimo deposto di 
grasso sotto il pericardo. » 

I It polmone sinistro tranne un certo 
grado di congestione passiva nella base 
è del resto completamente aereato. » 

«L'orecchietta destra del cuore è melto 
f dilatata.» 

« Il ventrcolo destro ha la pareta co- 
Fiituita qnasi totalmante da grasso del'o 
soessore che raggiunge centimetri 1 1.2, 
mentre lo strato muscolare è ridotto 
quasi nulla; si distngue da un pupto 
d un millimetro ed anche questo ha 
ui aspetto lardaceu per completa de- 
g>nerazione del grasso, » 

Il sig. Cancelliere aveva capito Zou- 
daceo ed :l professore gridava: 

— No, no, lardaceo, da lerdo, Si ride 
dentro e fuori della cella! 

Seguendo ia dettatura a mano a mano 
che l’analisi progrediva, e dovendo ne- 
cessariamente ricorrere a voraboli molto 
{ astrusi, il medico P.totti ad ogni vo. 
cabalo di tai genere esciamava: 

— Sempre bestemmie, non è vero s'g. 
Canceliiere ? 

Verso le 12 1,2 in a la comitiva ab- 
bandonammo il'Cimitaro col proposito 
di ritornarci fra poco, 

latanto l'operazione anatom'ca giune 
geva al suo fine ed in paese arrivava 
la notizia che la sezione cadaverica a- 
veva nettamente stabilito cha la me- 
lattia che trassa af sapolero Ia signora 
Lucia Baldassi Bianchi fu una paralisi 





% Giorn 


in attesa di gravi rivelazioni. L1 sma-: 













































cardiaco, 0 cicò indipenleva di 
Gard Si cui STO Willata da. 


tempo. E° dunque morta dimette nei 


turale, È À 

Ogni dubbio così è ora svinito; | 
verità venne slia ince; ogni sudacs & 
spressione tico 0 la Îietezza tornò a ri. 


splendere nella famiglia dove-la pia 


era staa momentancamente turbata, 

| Pasiano di Pordenone, 

È (FY)-— Una villima della. prearia:buex; 
tod ì dell'umana ingratitudine. — Co 
questo titolo cl aerivono “dà Pasiano dj 
Pordenone sopra “uns strads' déiunca 
la quale fu ricordata: anche sul nostni 
giornale, desumendola dai libro dell 
Questura: *: » 











sono lessi suf un numero gi 
questo giornale; sotto il titolo — Am. 
ministratori denunciati — ch'era stat 
accusato di appropriazione indebita |’ 

* gregio maestro Francesco Costantini 
gestore del forno cooperativo di Pi. 
siano di Pordenone. Aîla’ lettura di 
quell’ annuncio dovetti escismara : Ca. 
luonia! infamia 1 — Chi conosce .jl mse 
stro Costantini, quella spiccata. figuri] 
di galantuomo, amato e stiniàto da futii 

, non avrà potuto a meno di fore ‘sltret) 
tanto. i 


Il Costantini diresse quel forno pe; 
tre anni senza compenso alcuno, all'in.$8 


fuori di noie procurategli da carti in. 
dividui che gli si vedevsno posposti 
Egli fu sempre onesto fino allo scru. 


polo, anzi dirò (mi passi Ja frase l'efi 


gregio uomo) fino alla pazzia. Per del 
punciare una-persona qual’ è Francese 


Costantini, bisogna essere ingrati e dif 


animo cattivo. L'ammanco c'è, è vere] 
mi l’unico indivduo su cui non del 


veva cadere l'ombra d'un sospétto, if 


precise mense 1 maestro Costantini. Qu 


sto pesò ha un torto, ed io devo conf 


fessarlo a cnor del vero: il Costantiri 
fu troppo buono e fiducioso verso ‘È suci 
dipendenti. 

Queli' animo retto, quella coscienu 
immacolata non potevano supporre ch 
al mondo ci fossero ì malvagi capui 
di tradire Ix sua buona fede, e/i ‘cattivi 
pronti a condannarlo cesì crudelmenti 
e pubblicamente. 


Fate pure le vostre inchieste, o sibi 


guori. denunciatori; ma pensate è' por. 
derate bene prima. d'infamaro un'e. 


gregia persona qual'è il Costantini, chifà 


sive a solo scopo di beneficiare disie) 
teressatamente chiunque a Juli i rivol. 
go. Francesco Cestantinî.è vittima dell 








sua, buona: fede,.è vittima dell’ ipgrati 
indine. e cattiveria de' suoi benefica 
L'innocenza ‘di quell’ottimò uomo trion 


ferà, deve trionfare; se cabimondò ci 
ogni bricciolo idi giustizia, ma, 
gh è tolta la. pace. dell’ani ) 
onore compromesso. Mi ‘cobforta’ peri 
il pensiero che-il Costantini ‘si ‘persu. 
derà finalmente .che..il: mondo. è, bir 
bone, e che nen bisogna fidarsi di al 
cuno; è sarà "più guard 
spetto. 14 È 
Tramonti-di-Sotto. 
; Una a 


, è rag 

« La:ragniza Giovaninà.Bsa 

fsceva. fuoco nella propria sbitazion 
ebbo ad ‘accornderdi iriavvertitamente | 














vesti e.riportò così:gravi scottature chifi 


inel demani soccombette, : 


Pordenone. 
fl Circolo Agricolo. — 29 ottobre. 
(B] — lori, invitati dal C-mitato prov 
visorio, si radunarono inolti agricoltori 
del nascente Circolo Agricolo pel'a uo 
mina deits caricha sociali. 





Riescirono eletti : conte, Giovanni () ife 


rim, Battista :Poletu, Alessandro Rs] 
E-nesto Cossetti, conte Giusepne Porcir 

A sindaci, avv. Gustavo M nti, Er 
nesto Galvani, Ernesto Piva, 


Questi nomi sono arra s:cura che if: 
Circoto Agricolo è destinato a prosp*Pi 


rare, con vantaggio dell agricoltura di 
nostro Circondario, 

Servizio postsle. — Giorni or soi 
feci alcuoì appunti circa il servizio poÈ 
stale con Porcia, D.csva che le corrif 
spondenze artiravano il giorno sup 
cessivo. 9 

Non so se in vista di tale m'a osserit 
zione 0 di altro fatte, certo è: che pe 
tre 0 quattro g'o-ni 1 ‘servizio si rimii 
in carreggiata. Oca pci mi ti scrive d 
Porcia, che siamo ritoraati al sicu! eri 
Raccomando la cosa a chi spetta. 

Corone  mortuarie. — Vidi i neguf 
Civran, Davtto, Ellero, R :ssignol, ff. 
miti di stupende Corone mortuarie. Éi 
consu -tudine che in questi giorni tutt 
pensino ai loro cari defunti, ed in qu 
sti negozi troveranno tuito ciò che pu 
loro occorrere a ricordarne la memorit) 

Costituz one in carcare. — J.ri si ci 
atituì in queste carceri certo Carosi 
Giuseppe, della Provincia di Bari, chi 
per ordine telegrafico. doveva ess: 
arrestato l’altra sera, ma cha riesci 
evigonrsela da una porta non con: 
sciuta dai carabinieri. Sarebba accusili 
di fatto grave: ratto è rapina. 

Il Carone, che da tre ‘anni si trong 
qui, non diede mai ‘luogo è reclami. Ei 
Sposò una nostra‘clncittadina ed 
recato noi suoi padsi per ‘far acquisi 
di vino. Auguro che ‘a carità suo ' 
Tribunale di Bari nulle abbia x trovi 

Ii Doppio Beeftea Scarpa è i usi 
alimento tollerato dagli ammalati e 003 
valescentî di stomaco debole. 

{vedi avviso in 4a pagina) 
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Bingraziamento, . sta indastria, Le azioni degli zucca 
La famiglia d'Andrea porge i più vivi 
ringraziamenti a tutti coloro che con | pitale nostrano ed estera. È tedeachi 
gentile pensiero vollero accompagnare | principalmente mediante abili comb': a- 
all'ultima dimora il suo amato Emilio, | zioni, procurano di accaparrarsi fert: 
ed a tutti quelli che con l'animo con- ' interessenze nello sorgenti fabbriche i- 


divisero l'immenso cordoglio che l’ha ! taliane. Anche duranto is recento crisi 


ri go 


dono di grande ricerca da parte del ca- ! 


contriatafa, 
Navarone, 28 ottobre 1999, 


Friuli Orientalo. 


Gorizia. — Nozze cospicue. — il Car- 
dinale arcivescovo Mons, Missia univa, 
l'altro jtrì, con i vincoli del matrimonio 
ia leggiadra signorina Dolores Uscelli 
col nobile Eugenio Pauletig de Vialpino. 
Auguri. 

Decesso. — E' spirata ieri nell'età di 
72 anni nella sua casa in Medea la si- 
gnora Emilia ved. contessa Mels-Callo - 
redo dei baroni di Waldseo nata Pic- 
cioni. La contessa Mals è stata una 





dama del vecchio stampo, affabile 8, 


di Borsa gli unici veri che it capita'e 
ricercava erano lo azioni industrie zue - 
cheri. Ecco uno specchietto di corsi di 
Società di recente fondazione (1808.00); 


val. nomio. Val, di gior. 
azioni 
BocietA Industria znocherl 209 246 
| » » Valaso:;0 200 260 
» Italo Tudosca (Roma) 100 475 


Da tutto questo risulta in modo avi. 
dente che la coltura della barbabietola 
è chiamata a grande avvenire nel no- 
stro paese. Ua lungo, lungo cammino 
resta ancora a fare, sul quale e agricol- | 
tura e iavoro e capitalo possono trovare 
componso largo alla loro attività. 


SOCIETÀ FRIULANA 


PER 


t 





- schietta artoni 





Come annunciammo, ieri ebbe luogo 
il banchetto organizzato dalia. Sezione 
udinese tipografica per sofennizzare il 
secondo anno di sua ricostituzione, 

IH banchetto riuscì egregiamente, la 
fosta chbe pieno e completo esito, poi- 
ché hen 32 soci presero parte al ge- 
convegno, Mandarono adesioni le 
li di Verana, Padova, Treviso e Go- 
a. Durante il banchetto regnò la più 











Allo frutta p 
il presidente dell 

quale 
premdore i be 
“arlarono 
Stagni di € 
Sezione Antonio Cremese, il vicesegre- 
tario Mattioni Emilio, Moro Dante ed 
altri. 

La stampa era rappresentata dal Fo- 
rumjulii a mezzo «el signor Tomadini. 
Anche il signor Giovanni Fulvio mandò 
telegramma di adesione nl banchetto. 





ese per primo a parlare 
Si e Arturo Bo- 















































STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNONI 


TRIESTE - UDINE 


prasorortI i) 


di propria fabbricazione 0 delie primarie fabbriche estere 


*O0ORrRGAINI 
ED AFKMOINIUTUMS 


vendite, noleggio, scambio, riparazioni e secordafare “È # 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA " 
UBINE — Suburbio Cussignacco — UDINE 


Come sarebbe faita fa spedizione André». 


Il Times pubblica una letterà’di un 
ufficiale inglese, Alston, comandante :l 


| 











Si tempo probabile. 


Da tre, quattro giurni, il cielo si è 
velato: cttobre muore melanconie: - 


I servizio della trattoria A/ Giardino 
fu ottimo tanto per l'abbondanza che 
per la squisitezza dei cibi. Con gentile 
pensiero il signor Plinio Zuliani ed il st- 
gnor Arturo Lunazzi vollero offrire ni 
banchéttanti, l'uno alcune bottiglie del 
suo « Amaro », l'altro di « Elisir Flora», 
e in foro onore vennero fatti dei brin- 
disi. Non va dimenticato che al ban- 
chetto era rappresentata anche la So- 
cietà operaia di Cividale nella persona 
del suo egregio presidente, 


buona. Un mese fa in casa sua si cole- 
brarono gti spensali della figlia con- 
tessa Laura al capitano dell'esercito 
italiano dott. Francesco Monaco. 


e) + © fn —_ 


Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 


— la fabbricazione dello 2uoobero 
io di brbabitl 


S. Giorgio di Nogaro 











Sottoscrizione pubblica 
a 














mente; e molti vanno prososticando 
la pioggia. Sembra invece, dallo condi- 
zioni generali della pressione barome- 
trics, che — almeno per qua!cha giorno 
ancora — la eviteremo. N.lla parte sud 
orientale perdurano le alta p'e:sioni 
bsrometriche, nella norJ occidentale le 
basse: dal che si arguscono alterna- 
tive di cielo velato con cielo sereno, 
senza p'oggie, c-n temperatura mite 
graz.e ad una debole corrente atmocfa- 
rica da mezzogiorno. 

Così la festa d'Oznisanti e il susse- 
guente due novembre, molto probabil- 


forte Churchili, nella parte settantrio- 
nale della brji d'Hudson (Canadò), let- 
tera perventia sì giornale iondinese pel 
tramite dell''umm raglo inglese. Csm- 
pior, con la quale si annuncia ‘che Ja 
spedizione Andrda fu nsassacrata dagli 
Eschimesi. 
© 
Due busti. 
ieri a Motta di Livenza furono inau- 


gurati i busti di Scarpa e di Molmenti. 
Furono tennti dei discorsi appiaudi- 
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ore 9 jore {b|ure 21 
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m. 116.10ivetlo dal 
mara +++... .1759.2|7586 
Umido relativo. . i 
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còp. 


o: 
misto 


cop. 


cop, 


+ | calma [calma [oglma 





15.0 | 13.6 | 11.9 
ATA a iti sc 
; messina . ...,, 15,9 
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30 $ Temperatora DI 
QI SROTARO {minima all'aporto 9. 


Venti deboli vari, olelo vario, 


Ciare 
L'industria dello zuccaro. 


E' l'argomento d' attualità. Il solerte 
editore Hospli ha fatto vedere la luce 
Ad altro dei suoi pregiavoli manuali che 
tratta l'importante argomento. Na è 
autore l'ingegnere Riccardo Debarbieri 
noto nel mondo industriale per la sus 
profonda cognizione di tutto quanto ri- 
guarda la coltivazione e l'iadustria zuo- 
cheraria — e per gli incarichi avuti in 
proposito dal nostro Governe, Lo rac« 
comsadiamo ai lettori perchè illustra in 
modo pratico e conziso codesta industela 
« destinata ad apportare tanti bonefizii 
alla nostra agricoltura ed agli operai 
delle nostre campagne.» 

Spigolando nel manuale, sorprende 
vedere illustrato in cifre it cammino 
fatto dalle altro nazioni nella coltura 
della bietola, mentra l'Italia — paeso 
agricolo per eccellenza — trovagi ancora 





N. 15000 Azioni da L. 100 cadauna. 


Per inizialiva d'un Comitato Pro- 
motore venne stabilito di erigere nel 
Comune di San Giorgio di Nogaro una 
fabbrica di zucchero di barbabietole. 

I quantitativo degli ettari è già as- 
sicurato contrallualmente per un quin» 
quennio ; la fabbrica avrà un capitale 
di L. 1,500000 e sarà capace di pro- 
durre da Quintali 20 30 mila di zuc- 
chero all’ anno. 

Un comitato promotore composto di 
persone competenti studiò ogni dettaglio 
per l'impianto della fabbrica, costo delle 
macchine, fabbricati ed accessori; spese 
di lavorazione e d’ amministrazione, 
tasse governative. Col concorso di ca- 
pacilà tecniche e commerciali vennero 
assoggettati a rigoroso esame i conti 
preventivi. 

Tutti gli apprezzamenti di costo e di 
ricavo vennero controllati cin criteri 
prudenziali, cioè di larghezza nelle spese 
e di rigore nel reddito. 

Convinti della serietà ed utilità del- 
l'impresà, non esitiamo di raccoman- 
dare la sottoscrizione quale conveniente 
# duraluro impiego sì capitate nostrano al - 
l’infuori d'ogni alea di Borsa. 

LA COMMISSIONE 
Co. V. pe Asanta — € Kecnuer — F. 

Bnana — iog. G. Burr — Co, C. 

CarseLLi — Dott. G. CELOTTI — Ing. 

R. Mancorti — G Merzagora. 

Condizioni della sottoscrizione. 


1.0 Ua decimo (L. 10) all'atto della 
sottoscrizione, 


























Da una corrispondenza che riceviamo 
da Cividale apprendiamo che fu notata 
l'assenza «dei lavorauti della Tipografia 
cooperativa. 

Si. spedirono telegrammi all'on. Gi- 
rardini e al Comitato Centrale e si rac- 
colsero offerte per il giornale Avanti. 


Teatro Minerva. 


Questa sera avrà luogo la prima delle 
due straordinarie rappresentazioni della 
Compagoia dei tre brillanti Sichel-Zop- 
petti Masi, con ia brillantissima com- 
media Largo alle donne, nuovissima 
per Uline. 

D.mani ultima rappresentazione. 


Teatro Nazionale. 


Pieno successo ottenne anche la nuova 
serie di vedute di Parigi che furono 
ieri esposte al Panorama internezionale. 

Il pubblico v'accorse numeroso e tutti 
hanno parole d’elogio per la interes- 
sante e variata esposizione. 

It panorama è visibile in tutti i giorni 
daile ore 9 alie 21. 

Secietà Dante Alighieri. 

L' artistica medaglietta d’ argento, che 
i soci della « Danto Atighieri » portano 
per distintivo, trovasi presso l’orefice 
Giaccm» Ferrucci, che gentilmente ne 
assunse la vendita per il Friuli, 

Ls medeglia costa tre lire. L'intero 
ricavato della vendita viene spedito al 
Consigl.o centrale della patriottica so- 
cietà. 

DPecesso, 


Per la morte dei signor Osvaldo Tre 
visan, avvenuta: i'altro j:ri a Padova, 












mente, saranno favorevoli al mesto pel- 
legrinaggio verso la città dei morti. 
Ringraziamento. 


La famiglia D ì Pi:trò profondameate 
commossa dalls imponente dimosti azione 
di stima ed sfi:tto che conoscenti ed 
amic: vollero tributare alla loro amata 
estinta, si sente doverosa di ringraziare 
tutti coloro che in qualsiasi modo cer- 
carono di rendere più solenni le ultime 
‘onoranze alla povera defunta. 


Memoriale dei pivot. 
Statistica Munfelpafe. Rollettiuo sotti- 
manale dal 22 ai 23 ottobre 1399, 


tissimi. 
E-ano presenti molti artisti veneziani 
e le autorità. 1 
net 


Convocazione del Parlamento. 


La Gazzetta Ufficiale di stasera pub- 
blica il decreto cha convoca il‘Parla- 
mento per il giorno 14 novembre. 


misi m- se" 


Notizie telegrafiche, 


La guerra ne'l’ Africa australe 


Ladysualtta, 29, L'attacco alla città 
è immmueule ; gli abitanti si mantengono 





Nascile. calmi, : 
Nati sini maschi 14 femmine 18 — Si ha de Durban: il generale dei 
esposti Pd = boeri Jyubert, rispondendo ad un tale- 
7 Totale a. 33. gramma del generale inglese Wite, gli 


annuuzia la morte del generale Symon3, 
rimasto ferito a Dundee ed esprimo la 
speranza che :D.o ‘porrà fine allo stato 
di cose creato da speculatori setizà seru- 
poli a nel quale tante preziose esistenze 
vengono sacrificate. 


Pubblicazioni di Matrimonio. 

Aog:io Romano foraacia:o con Caterina 
Chicco ‘operaià — Valentia» Dsgapatti - fabbro 
con Maria Calligaris casalinga — Antonio Ca- 
parsa agricoltore con Ermioia Basel lella conia- 
dina — Luigi Tuniz conciapelli con Angela Mar- 
chio! lavandaia — Arturo Blasich masatro di 
Minsics cono Emma Afedugno sarla — Giacomo 
Seras agricoltore con Ma-ia Almacolta sc- 
taiuola — Romano Boemo csechiere con Luigia 
Giordani ce'essa — Luigi Zaliaci felsguamo con 
Albias Tarco setainola — Attilio Cont! Pittore 
con Bsatrico Lunazzi sarta — Gio. Battista Co- 
letti foriera maggiore di faoteria con Augusta 
Piccoli maestra di Piano. 

Matrimoni. 





Lines Mowzioco, garante responsabile, 





PER LA RICORRENZA 


. dei morti 


Ia ricorrenza dell’ anniversario dei 









Lo Due decimi (L. 20) tosto raggiunte 
sottoscrizioni per L. 1.500000. Gli 
ulteriori versamenti seguiranno 
norma di quello ch verrà stabilito 


mandiamo nostre condoglianze al nostro 
corrispondente da quella città conte 
Emilio Baden nipote dell’ estinto. 





allo stato di quantità trascurabile Esco 
infatti | dati cella produzione nella cam- 
pagna 1897 - 98. per 











Vittorio Rioli calzolaio con Anan Zacchiatt 
casaliaga — Blisco de Lu:a oparzi; cono R-sa 
Hacchettj c.salinga. 

Morti a domicilio. 

Giovanoi Cse:hstto fa Antonia d'agni 85 bat - 
tramo — Anca Forni - Fadelli fn Francesco 
d'anoi DI possidente — Maria Papparotti - d Or- 
lan li di lopocente d'anni 33 contadina — Lu- 
ciano Pettrnelli fa Modesto d'avsi 24 Stade:to 
— Stbas lano Molin - Prads] fu Govaoni d'anni 
B4 negoziante — Giovanni Stefari di Vincanzo 





nostri cari trapassati, la sottoscritta 
Ditta si trova provvista di una: quan» 
ttà di lavori in fiori disseccati addattî 
per questa accasiune, cioè Ancore, Cu- 
scini, Croci, Cuori, ete. da L 8, a L. 30. 
Gli s'essi lavori si eseguiscono an» 
che in fiori freschi, e si spediscono an- 
che in tutta la Provincia. È 
G. Rbò:e C. 





Fegiz suocero greggio nello Statuto da approvarsi dall’ A-- Anello d° ero travato. 
tranla; sa Tato 000 v semblea Generale. Fu rinvenuto uo anello d’oro con 
Avatria  % 800.000» L» sottoscrizioni si ricevono dal 20 { Pietre. Chi lo avesse smarrito potrà ri- 
Halia A 51.192» produz. uftto, al 3L corr, a: cuperarlo presso Ia sez. }V del Muni- 

Fortunatamente ua soffio di FISVOQLIO Udine presso Banca di Udine cip'o;:ote venna: deportato; 
è venuto a vantaga:a dolla economia ge- S. Daniele » Cooperativa Arte sacra, 
nerale, Nell'anno 1898 ban 12 fsbbriche ISTE » pe Pe RORET, Ieri a Ciauisno venne collaudato per 
suno sorte ed altre undici sorgeranno Gairaila, z Castles ro la seconda volta il nuovo crgano della 
nel corrente 1899. Mi cosa è mai an- Portogruaro » M, P. Cooper. | Dtta Zanin, essendo stato anpullato 
Sora una produzione di auiak 200 mila Fordenone » di Pordenone dalla R_Prefttura l'atto I settembre 1899. ; 
4 zucchero greggio circa che tutte in. Cividale Bio IT 3 SSORDIARIVA A tale scopo fu invitato il macstro V. 
sieme le 27 fabbricha potranno dare Spilimbergo presso 1 ala E de Hova Fraoz della nostra città il quale, recatosi ‘ 


nella miglior ipotesi, contro un consumo 
di 1 milione di quiatati di cui l’Italia 
abb sogna ? Lî non si deva inoltre tener 
conto dell’ aumento molto probabile del 
consumo, per le migliorats cundiziori 
generah ? 

Il consum» per ogni sb'tante ia Itala 
è di K4.277( dues s ectantasette ); in 
Francia, Germania, Inghilterra ogui a- 
bitaute consuma da 30 440 chilogrammi 
di zuechero | 

Il bonefico che rosta al’ agricoltore 
è veramente confortante, sia pure con- 
frontato con tutte le altre colture, Il 
comm. Maraini lo valuta — per l'agro 
restino — a L. 333 per ettaro! 

£° certo un'industria che lascia largo 
inargine, se vediamo inizativa come 
quella del conte Golinelli di Ferrara 
che nel 1898 per suo conto esclusivo 
destina 800 ettari di terreno a questa 
coltura ed impianta per proprio conto 
una fabbrica di zucchero, impiegandovi 
ben 2 milioni! 

Auche una cosa che non si deve di- 
menticare, a propos:to di questa indu- 
stria agricola, si è, che non richiede nè 
lurgo tempo nè grandi cure: non arri- 
vanu tre mesi all'anno circa, dall'agosto 
all'ottobre, poco più quindi di quanto 
richiede l’industria bacologica ; con la 
quale ha inoltre un altro punto di so- 
iniglianza, importart'ssimo: che lo zuo- 
chero, come i bizzol, vendesi a pronti 
contanti; del che sempl.ficata di molto 
l'amministrazione, minori spase conse- 
guenti e maggiore profitto. 

Perciò non è a maravigliarai dei ri- 
Sultati finanziari ottenuti grazie a que- 





anni 18, faritosi accidentalmente alla 


S. Giorgio di Nog. 
l'almanova » >» Leandro Lazzaroni 


———_n TL 
Al Ospl 
furono ieri medicati : 
Ottelio Comastri d'anni 30 da Bolo- 
gua, che aveva un taglio alla maco si- 
nistra giudicato guaribile in disci giorni, 
e riportato — secondo l'asserzione sua 
— accidentalmente; 
Giovanni di Giovanni Dal N:gro, di 














palpebra superiore sinistra e guaribile 
in cieque giorni; 

a stamane: 

Eeasmo Casarsa di Paolo, d'anni 19, 
per accidentale distorsione al polso de- 
stro guaribile in cinqua giorni; 

e Domenico fu Giuseppe Pitacco, di 
anni 39, per contusioni alla regione pa- 
rietalo ed alla guancia sinistra, guari- 
bili in cinque giorni e riportate in 
rissa, 

Circolo Giuseppe Verdi. 

Numeroso uditorio assisteva al con- 
certo di ieri sera, È 

L'orchestra diretta dal maestro signor 
Giacomo Verza suonò bene e fu appiau- 
ditissima. 

L'esecuzione del /rio per piano, vio- 
loncello e violino, fruttò molti applausi 
agli esecutori Verza - Zanon + Tosolini 

Se no vol'e il bis, e corì anche del 
centone delia Mignon. 

Corsa dalle monote. 


Fiorini 223 — Marchi 13t 50 
senalaoni 2 30 Sterlin» 2685 
Romania 101.50 


sul luog» per le pratiche d’uso, trovò it 
nuovo lavoro della Ditta Zanin enco- 
minbilissitno setto ogai rapporto. v 

D amo questa notizia a titolo d'onore 
per il nostro bravo e attivissimo com- 
provinciale, al quale — auguriamo molte 
occasioni di far cenoscere la sua va= 
sentia. 
Cenferenza pubbifca gratuita 

L'egregio s'gnor pref. Rccardo Dal 
Ferro, Vice-Direttore delle r. r. Poste 
e già Presidente delia società atenografics 
di Bologus, terrà venerdì 3 novembre 
p. v. alle ore 8 pom una Conferenza nella 
Sala maggiore del R. Istituto tecnico 
gentilmente concessa dal Municipio, sul 
tema seguente : Cenno storico sulla sle- 
nonrofia, e sua utilità. 

È a nestra conoscenza che il signor 


Dal Farro conosce a perfezione i’arte 
! di Gabelsberser, e che inoltre è valente 


stenegrsfo; è certo quindi che con la 
sua parola saprà infondere nell'animo 
deglî uditori tutti il desiderio di ap- 
rendere quest'arte che primeggia fra 
È arti belle, e che al pari di queste ne 
nobilita la mente e fa mettere in pra- 
tica il detto inglese : Il lempo è danaro. 
RI cambio. 

H prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
pe» if giorno 30 ottobre a L. 106.97. 

Ji prazzo dr cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 30 
ott. sì 5 nov. per daziati non superiori 


* a L. 100 pagabiti in biglietti è fissato 


ia L. 107. 


di mesi 9 — Luigia Corazza di Luigi di mesi? 
— Caschino Fraac:sc> d'igaoti d' an:i 77 me- 
















MAIN NIE 





diatore. . 
‘007° Morli nell’Ospitale civile. Grande novità - x» 
Teresa Pobli fa Gio, Butta d'ara! SI crota- 

dins — Lu gia Toffoli fa Lesnardo d'anni S0 CORONE MORTUARIB-3€ 

setaiucia — Altili> Ciani di Antonio d'anni 23 in È x 

bracconto — Carmela Marcor di anni 1 — Ma- Altaminio “98 






ria Marioghb - Morelli fu Michela d'anni 6: ca- 
salioga = Marla ds Marchi - Baffsa fa Pietro 
d'anni 60 contadioa 

Morti nella Ca a di Ricovero. 


di splendido effetto, 
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PENIE leggerissimo inalterabii 




















Eorira Bevuzzi fa Gi danni 79 pen- | 9 x * 
TE levuzzi fu Giasoppe si co * Deposito presso è x» 
vitae so rate AES" | I anigi Roselli î 

LOTTO * pr 
"ia Ri 
urna si _ si _ di —_— Ma ds E y | Rialto N 1 * 

ari 53 — 17 - 60 — 57 — € i 
Firenzo GS — 8 — 95 — 5— 98 uz Reppres.* e depositario 20936 
Hileo " _ n _ n _ GG Li x di oggetti z 

apoli D—- 4 — Mi — 60 2 5 
Palermo 87 — 44 2 79 _ 74 — 38 » di Alluminie S 
Roma di — 15 — 85 — 21 — 89 » del grendo 4 
nti cvauno zeccumi 
Gazzettino commerciale. x sa MAIA: 

Mercato hovini. BRANN 











Pordenone, 29 /B)1l miererto boriro 
di ieri fe alquanto scarso. Si fecero per d 
«(fari in vitellame e qualche vacca, si 
conclusero molti ‘affari’ in lanuti; vi e-' 
rano poi ieri sul. mercato molte capre, 
del'e quali però poche andarono vendi f3; 
in polleria molti allari pel consumo fo- 
cale e così pure pe- lè uova, natural. 
meate, per l'estero, Sotto la pubblica 
loggia, si vidè una:quantità di granaglie 
minore del solito. 

o tutto andò venduto a prezzi di re- 
rito. < e a 





Il dott. G. VITALBA 


Mat ll ia 1 


Avverta che ha trasferito il suo Gabinelto di 
Conseltazioni in E 
Calla degli Avrocati 3890 - S. Anzele - Venezia 

Vigîta taiti i gioraî,. domeniche: quest: 
Balla 11 - 12 e dallo 2- d'esra; è eartatio 
giovedi, subato 9412 10°Hf. 
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resesnse] = SLI 


De n = PA Lo E use nu FORI SN etc 
ue; j È dall'estoro, sì ricavano aschitivamente per ll nosiro Giornala piso l'uffitio principala di Pubblicità A, SANZONI e C, MILANO Via È INSE AZIONI 
LA no È N Sa È (i San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza fontane Marore => PARIGI 14 Rue Pordosnel, Do Li 
SII nr 
CT Ri 
Lo signore che «esilerano vestiro all 


ULTIMA MODA. 


non tralassino di chiedere È nostre campioni. 

Speohilità : Stolle di seta ultimo ercazione por abiti da sposa de società 
0 da passeggio, 

Vendiamo 10 Italia soltanto al privati direttamente 0 spedismo lo stoffo di s.ta 
soelte franco di porto 6 dazio a domicilio, 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stoffe di seta. 
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ini | Per inserzioni in terza e quarti; E 
Fi 

Rie pagina, conviene pagare il prezz 6-- 
Medaglie d'argento, d'oro e (i 
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DOPPIO BEEFTEA SCARPAJ 
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È per le 

x U I V scelta 

% certo è 

È NE I, 3 _ xxXa l 

n SS i suoi la 

. 1 È o ; degli | 

$ Unico prodotto Nazionale preparato dal : CERTIFICATO 3 x Unico concessionario per la vendita al CRI arguire 

È Sig. E. Scarpa di Venezia riconosciuto e rac- i a 7 z l'ingresso în FFALIA, GERMANIA, SVIZ. alcua | 

* comandato da chiarissime Celebrità mediche î Venezia, 29 giugno 1898. : ZERA, e PAESI D'OLTRE MARE: pel dec 

* per il più polente alimento pegli ammalati e : I Doppio Beeltea Scarpa è sostanza alimen- % IH ; 

convalescenti di stomaco debole, puerpere, tore di preparazione accuratissima, di sepore P. H ESSE ® VEN EZIA | anncejat 

p°3 Tm Squisito, aromatico, ri:trrante ; allungato con 3 N contrat 

% bambini gracili ecc. ecc. 3 acqua nelle ipezoni prescritto dal fabbri. î Flacone di grammi SO netto LIRE 1.20 capi -g 

« | catore clîre il modo di approitare estempo- ' » . N 

e PREMIATO n medeglia d'oro | $ raneamente un brodo sugalenta e saporiti {$ | — Pacco postale di 0 flaconi franco in tutta dj troppo 

» e d’argento a più Esposizioni e recentemente $ SMR IEESOE gradevale alla dliesto spedale; $ Italia vers) cartolina Vag'ia od assegno di cederar 

centi, sto a ; fr 

x dal R. Istituto Veneto dì Scierz:, Lettere ed i che poterono usarne, ne rimasero soddisfat- î Lire 12. sità di 

i di Venezi lissimi. 3 Sl 1 + servizio 

8 ArUSdi° Venezia; i Ipettro dot cav. Ciro ala 3 Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie 8 sispera 

sei nl imario dott. cav. Luigi i sere endest cre 5 
® 3 Primario dott. cav. Giacomo Cini 5 |$|€ Magazzini di specialità alimentari. radi 
9 lotere. 














ECONOMIA WINE NUOV quinvicianni DE | 98 ° . 
Ì * M ® B n pronost 
RISPARMIO DI »* el avlg l 1080 a l samo Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno fl mere il 
9 IQUENE Preparati col BUON ESITO % ai È in litiche 
“ casi fl 1.0 €16 d'ogni mere sentime 
. CI eguali però nel formano 
mi 3 
Composto Enantico = MIRRA S| Qta dino du n ff le 
Approvato dall’ Ufficio d' analisi e Sanità Municipale ici ‘umeri mese ), 2000 incisioni ile 
; Rn ri dama dIITIO i È È Bologia= PRA SOLO USO Pri] E RSIGLAT. A ca cos 200 model pa pag degli ar 
7 A - erno = SRDCASIA, | E ne' 
rene 3 $ a s ; Panorama in cromotipia (44l. ne 
Ta previdenza che, in quest'anno, l'uva si dovrà pagare ad un prezzo SK » Unico e portentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita eco. nt, Grande "pla ( ca iR°*PI novemb 
brucistura, fl le vespaio iti altri mali esterni ribelli ad ogni ; i one. dà in p 
maggiore dell'annata scorsa, presento, di nuovo, tale prezioso Composto * I omo la bracani i ditte tati dei Signori Medici ed' Ospedbti 36 figurini (3 al mese) colorati tiuf | neri ace 
tanto ricercato degli onesti vigiculteri, il quale serve per fabbricare ra- ra: come lo provano gli attestati dei ignori pacato mente all’ acquarello, È 
i jonalmente Secondi Vini colle Vinacce ve Grappe ) eguali si primi, sa, = Prezzo di ogni seattola 1220 apgiungioe. Ga9k 75-pIE spent di pacco M PI d' nora 
NE: e 158, postale ed’ imballaggio. ; namento: Par i 
i * lubri e più conservabili del vino ottenuto dalla prima fermentazione, dei * x ) toa sa nie i ) 
Ka pari fragraati, di egual forza alcoolica, e più se sì vuole, con un grende & * . . , XK Per l'italia Anno Sem, Tri. issione 
risparmio. — Inoltre con tale Composto, oltre ottenere un secondo vino Y * Polveri Fobbrifughe del Capitano SK | PICCOLA EDIZIONE L. 8, — 4.50 29) isso 
di ottima qualità, non toglie che, infine, si possa fare il solito vinello % S| GRANDE > 216, — 9— 6. occasion 
mettendo soltanto acqua sulle vinacce, s1%® G B Sasia X| La SAEBSOIN è l'edizione fran Futa Th 
È Dose per 160 litri, costa L. 4,00 con Istruzione. S| a . X* che esce contemporaneamente alla S deplorat 
WE Per quantità superiore ai mille litri, sconto 5 0,0. Per l' acquisto rivol- È % Cuarizcono, qualunque febbre, anche le più ostinate. Prezzo di una Bonamento DAI Vena 
3 gersi direttamente al Laboratorio Chimico Enologico M. MIRRA, Via $ % SERIE L° 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina- Gu abbonamenti decorrono da Li a 
$ Sen Salvatore 74, PIACENZA ( Emilia ). Queste specialità sono preparate da un distinto cihmico farmacista a IK | delle , seguenti | date: 1.0 Ottobre, If} "ma, q 
> Ad ovviare contraflazioni, esigere la firma autografa del preparatore, * 8 norma della Legge Sanitaria Sì vendono nelle principali Farmacie. Dietro DK | Seanaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. * | ua'asso 
w* MIRRAÀ, sopra ciascuna scattola o pacco. Contro rimessa dell’ sinmontare $$ richiesta si spediscono gr»tis gli Attestati dei guariti. Per le ordinazioni W Ii nre ppttere SUI ALTE 
$ si spedisco per tutto il Regno qualunque quantità franco di porto; per R dirigere Dita Capitano C. B. Sasia Via S.to Stefano N, 76 Bologna — * Brittorio Emanuele 37, Milani va 4 pensiero 
Xx Ì Estero aggiungere le spese d invio. . 8 Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli. X | l'Amministrazione del nostro giornali canto la 
sk Si raccomanda chiarezza d'indirizzo pel pronto recapito. i : 3 Sumeri di saggio gratis i. risvegli 
DIVIDIVANIIKAR ORIIAIINAIAAIKAE | PRAUBABRAMRKBAMMAMRANHNAANMMMIE | -<biunquo 11 chiede. Dl Rappres 
INZPO e NINLANZNI Ata "N 0° TRATTATI LIO DIE - TE = ARA ue; rr cme? —ro-et_r_r_r__—_w i 
i h 1 A n T E A t JT: ] il propos 
UE KR: NU 4 Ra | & I 
Tod | pei {1} Dopa 
& I G FRUMENTO FUCENSE 2-1. 5 RD cometa 
Esa S pre di, I) Lo 8 E putati ven 
a A V A R I N I I ÙU S É È P E Originario delie tenute dei Fucino Vranonis rosso Varesotto Dieci 3 ; s IN 
UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDENE di proprietà del Principe Torlonia.” VISIaIa deralde dele: Sco » % Ri Appendice 


GRANDE deposito ombrelli cotone da 
4 Lire 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3,50, 
# 4.00 5.00 sino a lire 20. 

Assortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma 
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sorzî Agrarì. 


Sacco nuovo L. L 


Hx vegetazione robustissima resistente a qualsiasi iptem- 
perie e NON Va soggetto alla ruggine e Debbie, paglia alta 2 
metri, produzione supuriore a lutto le qui varietà fin colsi- | Framen.o Iieti Vriginario +...» 
vate, raccomandato usi Sindacati Agricoli, Comi e Con-| Framente di Rieti, prua 1iprodo» 


100 Chili L. 34.—) 10 Chilî L. 4.— | Un Chio Cenlt. 45. } orto cero ( Neodd) 


'acchette miove Cent. du 


Framento precocissimo Gispponeso. 
Ml pù precoce de! graoi. Ma- 
tora 15 giorni prima degli stiri. . » 


“e 


fi n 
Zivao foriaresa . i 
Negalà nosiraca. 








Avena nera inveraenga 
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x . x Aferce posta iu Stazione Milano, Asena bianca Lincolm, riprodotta. » 

e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza, È seen Trifoglio incarasta, >. . 0), ) 3; -— Beni 

UN PACCO POST. DI 5 LK. L: 3.508} UN PACCO POST. DI3. CK 1.225. | Veccia Vellutata. ....,) » Fauo, riso” 

GRANDE assortimento Portafogli, l’ortamonete e articoli per + = edo cel Facssasz i —"—————_—mm___—_—____ sa i Seaza di 
fumatori, tanto in radica, come ia schiuma, «a iù 1.20 L'ente cel Fucenno fu soudisiacontmemo per scoltezza e QuaBUIA del grano ottenuto, Fei ù Steii 

se )d i SA rei at Presdente Comizio Agrario di Favia. fi teammo DI 

Si coprono ombrelle, su montatura vecchia di qualunque genere di stoffa sf 1... bel Frumento Fuccano funi soddialati pei Sopioro Segmento: oi da dira sù puma! 
cale ino. I 

garantite che non si taglia. x 22.4 Eucenne iper la pala sui Uvicgia, sui Rieù, su tatto io slire quanta. ddi marte 

; Dott. U. Keperti ci Rozx, = 

& MI eseguisce prontamente qualunque riparazione. & 11. li FucctSO sparso il \erreno Don cunc.mato, Mi ha riprodulto {8 vo TE a 
* Lr ci & i ita Mi. Barbaresi di Falconara Marittima. £ di signo; 
Prezzi convenientissimi E 100 li Faccaso risuila Quuno us Figuardi dela grando l'esniecza me gm ‘Pladi c° D'un tr 

+ E sdacalo A; e di Padova. [È è parlare è 
3600 4000 RIE L04104 ICE 39 PIE 1019 RIPA A A LI 
. nd Euecaso e vue questa vuiaz di 100), Foca sa gione. E. Braio a deren cereò di ri 

1211 Del Fucenze 10 terfouv sterillusizio fui uuddinte contiesinio, A. Lazzeri di Tresana _Îsioni sulla 
I I : È === ea Mi si foi 
Cogolo Francesco ca ista, | FRATELLI INGEGNOLI - Milano dere ui el 
È a i Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO, | E tosto è 
Via Grazzano N e 91 9 Udine. i © Campioni gratis a richiesta, vennero ad 
ca REI E a ; . o “o signore: — 
rende mi "Wine 1809 — Tip, Domenico Dal Bianso ——""" = i Vip 
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